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la popolazione, anche in considerazione delle indicazioni 
dell'OMS e del Centro europeo per la prevenzione e il con
trollo delle malattie; 

Valutate le soluzioni tecniche possibili per il potenzia
mento della sorveglianza sanitaria necessaria, con il mi
nor disagio e costo per tutti i soggetti interessati; 

Considerato che la Cina comprende diverse aree in cui 
si è verificata una trasmissione autoctona sostenuta del 
nuovo Coronavirus (2019 - nCo V); 

Ritenuto necessario e urgente disporre misure idonee ad 
evitare l'ingresso di viaggiatori internazionali provenienti 
dalla Cina, per il periodo di tempo necessario e sufficiente 
a garantire un adeguato livello di protezione sanitaria; 

EMANA 

la seguente ordinanza: 

Art. l. 

l. AI fine di garantire un adeguato livello di protezione 
sanitaria è interdetto il traffico aereo dalla Cina, quale Pae
se comprendente aree in cui si è verificata una trasmissione 
autoctona sostenuta del nuovo Coronavirus (2019 - nCo V). 

2. Le compagnie aeree, le società e gli enti, pubblici e 
privati, che gestiscono gli scali aeroportuali, sono tenuti 
al rispetto della presente ordinanza e di ogni misura at
tuativa adottata dall'Ente nazionale per l'aviazione civile 
(ENAC) e dalle altre autorità competenti. 

Art.2. 

1. La presente ordinanza ha validità di novanta giorni, 
a decorrere dalla data odierna. 

La presente ordinanza viene inviata agli organi di con
trollo per la registrazione ed è pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 30 gennaio 2020 

Il Ministro: SPERANZA 

Registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 2020 
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 203 

20A00738 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

DECRETO 6 dicembre 2019. 

Aggiornamenti relativi all'anno 2020, delle misure unita
rie dei canoni per le concessioni demaniali marittime. 

IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ PORTUALI, 

LE INFRASTRUTTURE PORTUALI 
ED IL TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D'ACQUA INTERNE 

Visto il decreto interministeriale 19 luglio 1989, pubblica
to nella Gazzetta Ufficiale del 23 dicembre 1989, n. 299, ema
nato in esecuzione delle disposizioni contenute nell'art. IO, 

comma 1, del decreto-legge 4 marzo 1989, n. 77, convertito 
con modificazioni dalla legge 5 maggio 1989, n. 160, con il 
quale sono stati introdotti nuovi criteri per la determinazione 
dei canoni relativi alle concessioni demaniali marittime rila
sciate con decorrenza successiva al IO gennaio 1989; 

Visto il decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 recante 
«Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi 
a concessioni demaniali marittime», convertito, con mo
dificazioni ed integrazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, 
n. 494 ed in particolare dall'art. 04, sulla base del quale i 
canoni annui relativi alle concessioni demaniali marittime 
con decorrenza dallo gennaio 1995 sono aggiornati an
nualmente, con decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, sulla base della media degli indici determinati 
dall' ISTAT per i prezzi al consumo per le famiglie di operai 
ed impiegati e per i corrispondenti valori degli indici dei 
prezzi alla produzione dei prodotti industriali (totale). 

Vista la deliberazione n. 153/97, con la quale la Sezione di 
controllo della Corte dei conti, nell'adunanza del 23 ottobre 
1997, ha ritenuto che la misura minima di canone - prevista 
dall'art. 9 del decreto interministeriale 19 luglio 1989 - deb
ba essere rivalutata annualmente con i sopraindicati criteri; 

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 
2007), art. l, commi 250-256, che ha introdotto nell'ordina
mento nuove norme sull'uso dei beni demaniali marittimi ad 
uso turistico ricreativo e nuovi criteri per la determinazione 
dei canoni sia per le concessioni ad uso turistico ricreativo 
che per quelle destinate alla nautica da diporto; 

Considerata la necessità di procedere all'aggiornamen
to delle misure dei canoni annui per l'anno 2020; 

Considerato che l'Istituto nazionale di statistica, riscon
trando l'apposita richiesta di questa Amministrazione, 
ha comunicato, con nota prot. n. 8996 in data 22 ottobre 
2019, che per il periodo settembre 2018 - settembre 2019, 
l'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati è pari al + 0,1% e, con nota prot. n. 10296 in 
data 28 novembre 2019, che l'indice dei prezzi alla pro
duzione dei prodotti industriali è pari al-I,6% 

Visto che la media dei suddetti indici, per il periodo set
tembre 2018 - settembre 2019, ultimo mese utile per ap
plicare la riduzione dallo gennaio 2020, è pari a -0,75%; 

Decreta: 

l. Le misure unitarie dei canoni annui relativi alle conces
sioni demaniali marittime sono aggiornate, per l'anno 2020, 
applicando la riduzione dello zero virgola settantacinque per
cento alle misure unitarie dei canoni determinati per il 2019. 

2. Le misure unitarie cosÌ aggiornate costituiscono la 
base di calcolo per la determinazione del canone da ap
plicare alle concessioni demaniali marittime rilasciate o 
rinnovate a decorrere dal lO gennaio 2020. 

3. La medesima percentuale si applica alle concessioni 
in vigore ancorché rilasciate precedentemente al IO genna
io 2020. 

4. La misura minima di canone di euro 364,63 (trecen
tosessantaquattro/63) prevista dall'art. 9 del decreto in
terministeriale 19 luglio 1989 - è ridotta ad euro 361,90 
(trecentosessantuno/90) a decorrere dal IO gennaio 2020. 
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5. Si applica la misura minima di euro 361,90 (trecen
tosessantuno/90) alle concessioni per le quali la misura 
annua, determinata secondo i precedenti commi, dovesse 
risultare inferiore al citato limite minimo. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

Roma, 6 dicembre 2019 

Il direttore generale: CaLETTA 

Registrato alla Corte dei conti il 18 dicembre 2019 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell'ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, n. 3624 

20A00596 

MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

DECRETO 16 gennaio 2020. 

Iscrizione di varietà di mais al registro nazionale. 

IL DIRETTORE GENERALE 
DELLO SVILUPPO RURALE 

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci
plina l'attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 
che prevedono l'istituzione obbligatoria, per ciascuna specie 
di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere 
l'identificazione delle varietà stesse; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novem
bre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di varietà di 
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 
1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione della leg
ge 25 novembre 1971, n. 1096; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo 
alle nonne generali sull'ordinamento del lavoro alle dipen
denze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l'art. 4, 
commi l e 2 e l'art. 16, comma l; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di rifor
ma dell'organizzazione di Governo a nonna dell'art. Il della 
legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
8 febbraio del 2019, n. 25, recante il regolamento di organiz
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari, fo
restali e del turismo, a nonna dell'art. 1, comma 9, del decre
to-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali
mentari e forestali 7 marzo 2018, registrato alla Corte dei 
conti il 3 aprile 2018 al n. 191, con il quale sono stati indi
viduati gli uffici dirigenziali non generali ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 143 del 17 luglio 
2017; 

Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante di
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di 
famiglia e disabilità, convertito, con modifiche, dalla legge 
9 agosto 2018, n. 97; 

Visto la direttiva direttoriale IO marzo 2019, n. 12032, re
gistrata presso l'Ufficio centrale di bilancio di questo Mini
stero, con la quale è stata data attuazione agli obiettivi definiti 
dalla direttiva del Capo Dipartimento delle politiche euro
pee e internazionali e dello sviluppo rurale - DIPEISR, del 
IO marzo 2019, n. 107, per l'attività amministrativa e per la 
gestione 2019; 

Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 recante 
disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività cultura
li, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, 
dello sviluppo economico, degli affari esteri e della coope
razione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché 
per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei 
ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario 
delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità 
delle funzioni dell' Autorità per le garanzie nelle comunica
zioni, convertito, con modifiche, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

Visto il decreto del 4 novembre 2019, registrato alla Corte 
dei conti il15 novembre 2019, con il quale è stato conferito 
al dotto Emilio Gatto, dirigente di prima fascia, l'incarico di 
direttore generale della Direzione generale dello sviluppo ru
rale del Dipartimento delle politiche europee e internazionali 
e dello sviluppo rurale; 

Viste le domande presentate ai fini dell'iscrizione delle va
rietà al Registro nazionale; 

Visti i risultati delle prove condotte per l'accertamento dei 
requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/1971 e dal de
creto del Presidente della Repubblica n. 1065/1973; 

Visti i pareri espressi dal Gruppo di lavoro pennanente per 
la protezione delle piante, Sezione sementi, di cui decreto mi
nisteriale 30 giugno 2016, in relazione alle varietà di mais, 
nella riunione del 18 dicembre 2019; 

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

Decreta: 

Art. 1. 

1. Ai sensi dell'art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri 
delle varietà dei prodotti sementieri, fmo alla fine del decimo 
anno civile successivo a quello della iscrizione medesima, le 
varietà sotto riportate, le cui descrizioni e i risultati delle pro
ve eseguite sono depositati presso questo Ministero: 
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